
AUTISMO TRIVENETO ONLUS e la Cooperativa Sociale PRIMAVERA 85’, che dal 
2009 hanno consolidato un’attiva collaborazione per attuare progetti 
specializzati per l’autismo, hanno realizzato oltre al Centro Diurno 
CONT-TATTO per persone con autismo a Valmarana di Altavilla  Vicentina,  nel 
2016 anche una Comunita’ residenziale “CA’ TRENTIN”  dedicata esclusiva-
mente a persone con autismo.

Questi servizi sono in convenzione con l’Azienda ULSS 8 Berica e sono gestiti 
dalla Cooperativa Primavera 85’ che fornisce il personale ed il funzionamento 
delle strutture. AUTISMO TRIVENETO ONLUS, al fine di garantire la qualita’ dei 
servizi,  si occupa della formazione continua degli operatori impiegati nei  
servizi dedicati all’autismo oltre che della supervisione periodica del Dott. 
Marco de Caris, psicologo e psicoterapeuta, esperto in disturbi dello spettro 
autistico. Inoltre AUTISMO TRIVENETO ONLUS  e’ impegnata  a collaborare e a 
condividere con la Cooperativa Primavera 85’ le attivita’ progettuali dedicate 
all’autismo, proprio grazie all’apporto dei genitori e dei familiari.
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1,35  ogni   100
Parlare di incidenza dell'autismo non è cosi semplice in quanto 
questa disabilità coinvolge al suo interno tutti quei disturbi che 
fanmo parte di un insieme più ampio, ovvero quello dei Disturbi 
Generalizzati dello Sviluppo. La fluttuazione dei dati statistici dipende 
molto dagli strumenti diagnostici utiizati per individuare la sindrome, 
dall'età che viene tenuta in considerazione, che di solito va dai 2 ai 
18 anni, tralasciando una grossa parte di persone autistiche adulte 
mai diagnosticate.
Grazie al continuo miglioramento della diagnostica i disturbi dello 
spettro autistico, dalle forme piu’ leggere ( dette “ad alto funziona-
mento” ) a quelle piu’ gravi, ha una frequenza che aumenta ogni 
anno. L’incidenza nel nostro territorio arriva a 1,5 autistici ogni 1000 
persone anche se in molte Regioni si e’ superata di molto ( ad 
esempio siamo al 4/1000 in Emilia Romagna ed in Piemonte ). 
Secondo un rapporto dell’Istituto Superiore di Sanita’ (ISS) l’incide-
nza e’ di circa 1,35 su 100 per i nuovi nati. Un’anomalia del sistema 
sanitario Italiano consiste nel fatto di riconoscere l’autismo solo fino 
al 18° anno di eta’ come se all’improvviso questo sparisse. Purtroppo 
questa e’ una sindrome dalla quale non si guarisce ed anzi con l’eta’ 
aumentano i problemi dei pazienti e le necessita’ delle famiglie.
Riconoscendo la gravita’ e la frequenza in forte aumento, l’ONU ha 
decretato la Giornata mondiale della consapevolezza dell’autismo 
per il 2 aprile ed ha approvato nel 2013 la risoluzione A/RES/67/82m 
che invita le Nazioni a provvedere urgentemente a servizi efficaci per 
l’abilitazione specifica di queste persone.
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Sebbene ogni persona con autismo sia diversa, essere autistico vuol 
dire avere grosse difficoltà nella comunicazione intenzionale. Signifi-
ca che per alcune persone diventa impossibile comunicare anche 
necessità primarie come il dolore, la fame, il caldo e cosi via; signifi-
ca non riuscire a comunicare e condividere i propri stati d'animo, 
condividere i propri pensieri. Vuol dire passare da pesanti crisi di 
rabbia ed aggressività, a momenti di euforia; vuol dire aver delle 
fissazioni e dei cosiddetti manierismi, gesti particolari fatti con le 
mani o con tutto il corpo.
Vuol dire anche in alcuni casi, avere dei talenti particolari in alcune 
aree, pur rimanendo le difficoltà relazionali, per cui abbiamo i 
cosiddetti 'geni introversi. Vuol dire aver grosse difficoltà nel pensie-
ro astratto, nella programmazione quindi del futuro e quindi anche 
della propria vita, rendendo necessario un supporto educativo e 
psicologico costante.
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cosa vuol dire  essere autistico?

Siamo un'associazione di genitori e familiari di Persone con Autismo, 
fondata a Vicenza nell'anno 2000, che opera nel territorio regionale e 
provinciale per la promozione e l'adozione di buone prassi per le 
Persone con Autismo, nonché per la loro inclusione sociale.
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la  nostra  v ision

la  nostra  mission

cosa  facciamo

Vorremmo un mondo dove le persone autistiche avessero le stesse 
opportunità delle persone a sviluppo tipico; vorremmo una società 
dove le persone autistiche non provocassero imbarazzo; vorremmo 
una società che non si impegnasse costantemente nell'inventare 
parole politicamente corrette per definire la disabilità, ma poi la 
considera un peso; vorremmo un mondo dove i bambini con autismo 
avessero le stesse possibilità educative dei bambini a sviluppo tipico; 
dove gli adolescenti con autismo potessero frequentare la scuola ed 
i loro coetanei; dove gli adulti con autismo avessero modo di cresce-
re e maturare al di fuori del loro nucleo familiare originario, costruen-
do giorno per giorno la loro vita.
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Formiamo i genitori, il personale educativo, i medici per portari a 
conoscere l'Autismo, o plù correttamente, i Disturbi dello Spettro 
Autistico, con le molteplici forme attraverso cui si manifeştano. 
Organizziamo corsi e seminari, formativi ed informativi, con il tine di 
apprendere come educare le persone autistiche ed aiutare le 
famiglie a prendersi cura dei bisogni speciali dei loro figli. Collaboria-
mo con enti pubblici e privati del territorio, per realizzare quella "rete 
di servizi" attorno alle persone ed alle famiglie autistiche, indispen-
sabile per rispondere ai bisogni speciali delle Persone con Autismo. 
Collaboriamo a costruire progetti di residenzialità ed inserimento 
lavorativo per le Persone Autistiche adolescenti ed adulte. Organiz-
ziamo dei momenti di socializazione tra le famiglie, promuoviamo 
linserimento in attività sportive e di tempo libero delle Persone con 
Autismo nel loro territorio di appartenenza.
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Crediamo che i nostri figli abbiano diritto di crescere e di sviluppare 
il loro potenziale, di essere partecipi della vita sociale, apportando il 
loro prezioso contributo di umanità di originalità e differenza. 
Per questo ci impegniamo, per assistere un giorno all'inclusione delle 
Persone con Autismo in un contesto sociale che assomigli ad un 
bellissimo arazzo colorato, dove differenti fili di diversi colori, 
intrecciandosi, creano un'irripetibile opera d'arte.
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chi  siamo


